IL MARTELLO DI ALDRYN

1- Aldryn é, dopo Briekk, la seconda specie più popolosa della galassia, sono fisicamente piccoli e con una fragile struttura ossea a causa della minore gravità del loro pianeta natale. Possiedono la quasi totale assenza d’istinto, tutte le loro facoltà mentali sono dedicate alla loro coscienza, e per questo, sono capaci di pensieri più complessi e ragionamenti su base giornaliera. 

Sono noti per la durata della vita, una media di circa 400 anni.
La maggior parte della storia degli Aldryn si limita al mito antico e alle tradizioni. Si vantano di essere una specie pacifica e in possesso di leggende nelle quali solo poche li vedono coinvolti in conflitti. La loro cultura è ricca di scienza, tecnologia, arte, musica e letteratura. Tutta la loro vita la dedicano a qualunque mestiere o tecnologia abbiano scelto, e con una vita così lunga, la loro maestria è senza pari. Il loro mondo, Anar, è stato descritto come il pianeta giardino e molti membri ricchi di altre specie vi trascorrono il loro tempo in vacanza o da pensionati.

In più di venti mila anni si sono pacificamente diffusi per tutta la galassia, trasformando pianeti sterili in paradisi. Nessuna popolazione ha mai minacciato il loro perfetto equilibrio di risorse, sono rinomati per la loro tecnologia di terra formazione e ne proteggono con gelosia i segreti. All'inizio della loro storia, entrarono in contatto con specie molto più antiche e avanzate. Con questi contatti, fecero ingresso nella comunità galattica nella sua interezza, accettati da tutte le altre specie conosciute. 

Gli Aldryn infatti avevano inviato decine di ambasciatori ai loro vicini, favorendo lo scambio di conoscenze e tecnologie, e si convertirono all’uso di una moneta comune.

Anche se erano invidiati da molte razze per le ricche risorse riuscirono comunque a mantenere la pace in ogni rapporto con nuove specie. 

Questo, fino a quando non incrociarono gli Umani.

La popolazione si avvicinava al tempo del “Picco di Anar”, un altro ciclo di migrazione era prossimo e  furono dunque preparate le navi stellari di dimensione titanica. 

Questi cicli, sono peraltro rari sul pianeta natale degli Aldryn, ma sono sempre un evento celebrato. 
Quando la popolazione, ricca di credenze religiose altruistiche, raggiungeva un numero ritenuto elevato per Anar, s’iniziavano le celebrazioni e i preparativi per il “Picco”. Molte delle più antiche e nobili  famiglie offrivano la loro gioventù per unirsi e guidare gli emigranti, e dopo la festa in cui i coloni Aldryn celebravano il loro addio, partivano per un pianeta lontano e inesplorato. Queste migrazioni comportavano l’utilizzo della tecnica di terraformazione che risaliva a più di cinquemila anni prima. La popolazione di coloni sapeva di avere dunque davanti a sé mesi e forse anni di duro lavoro senza sosta.

2- Quando le 4 astronavi della migrazione PCCR emersero dall’iperspazio al di sopra del loro nuovo mondo, lo trovarono, insieme a diversi pianeti circostanti, già occupato.

Gli Aldryn non avevano mai incontrato gli Umani, ma rimasero sconcertati dai metodi industriali senza scrupoli e dalla quantità d’inquinamento prodotto dalle attività della loro 'Federazione'. Il loro stile di vita era primitivo, privo di armonia, l’architettura era brutta e tutto il loro operato non era proiettato al futuro. Comunque, abbandonati i pregiudizi, la massa degli Aldryn dedicò il proprio tempo e risorse allo sviluppo di quel pianeta, credendolo un loro diritto e dovere religioso. Cercarono anche di stabilire una comunicazione con la gente “barbara” ma le differenze di civiltà erano insormontabili. Infatti in cuor loro, gli Aldryn avevano già deciso di lasciare gli Umani ai loro problemi, troppo diversa la loro mentalità e alla fine del “primo ciclo” iniziarono a preparare le loro navi per una nuova partenza, lasciando quel pianeta per spostarsi in un altro punto della galassia e fondare una nuova colonia.
Gli Umani però non accettarono di buon grado questo abbandono sentendosi traditi e umiliati, ma anche perché tante e nuove tecnologie erano apparse e mai come in quel periodo vi era stato un balzo in avanti nel loro tenore di vita. Avvertirono quindi che, se gli Aldryn li avessero abbandonati, sarebbero ricorsi alla forza per trattenerli, e se necessario alla violenza…. 
La specie Umana si dimostrò incredibilmente piena di risorse e velocemente formò una flotta di fortuna costituita da poche navi che iniziarono ad attaccare le rotte commerciali Aldryn, segnando anche parecchie vittorie nelle loro schermaglie.  Questi, stupefatti dal comportamento che contrastava con la loro generosità, non compresero ed invocarono quindi  l’aiuto militare dell’Alleanza Galattica, che inviò una delle sue flotte.

Gli Aldryn e l’Alleanza riuscirono così rapidamente a sopraffare gli Umani. Poi per mostrare la loro superiorità lanciarono l'invasione di una delle lune appartenenti alla Federazione Umana, che chiamavano 'vetro'. Sbarcarono e formarono una testa di ponte per rifornire le loro navi ed anche la base delle operazioni per la loro prossima partenza. Comunque determinati a non proseguire nell’attacco, fermarono la loro avanzata e di nuovo implorarono gli Umani di usare la ragione, chiedendo di indire un’assemblea intergalattica che sancisse la loro partenza in pace.

Ma gli Aldryn non conoscevano abbastanza gli umani. Messi alle strette la risposta non si fece attendere e  scosse nel profondo anche  l'Alleanza Galattica.

Senza preavviso, gli Umani, utilizzando un’arma fino ad allora tenuta segreta, assurdamente e proditoriamente uccisero innumerevoli centinaia di migliaia di Aldryn colpendoli direttamente sulla luna “vetro”. L’arma planetaria, un cannone, era in grado di generare a distanza di centinaia di migliaia di chilometri, un “buco nero” che inghiottiva tutto.

Pronto da tempo, il cannone che non era mai stato usato per paura della sua eccessiva capacità distruttiva, fu da allora conosciuto come il “Martello di Aldryn”. 
La strage e la distruzione furono totali e orribili. Gli infidi Umani possedevano armi di una potenza sconosciuta. Ma soprattutto erano in grado di usarle senza scrupoli né limiti. Mai, neanche nei tempi più bui della loro storia, gli Aldryn avevano dovuto affrontare un nemico in grado di spegnere tante vite senza pensarci due volte.

Il loro disgusto per gli Umani s’intensificò a tal punto che si ritirarono con le astronavi rimaste, emigrando in un sistema stellare vicino.

Il pianeta che scelsero, chiamato Karanas, aveva un'atmosfera respirabile, ma vaste zone aride e sterili con tempeste di polvere rossa. I coloni respiravano a fatica e la vita sul pianeta deserto era piena di disagi. Gli Aldryn Karanasi avevano imparato a odiare la razza umana.

La pace, come spesso accade, è una situazione temporanea.

Col passare del tempo, gli Umani forti delle nuove tecnologie imparate dagli Aldryn, si diffusero come una malattia per tutta la galassia. Preceduti e temuti dal terrore per “il Martello”, presto raggiunsero una condizione di dominio incontrastato. 

I Karanasi però meditavano la loro rivincita sugli umani, e il ricordo della strage alimentava le loro sporadiche scorrerie. 

La scoperta di un raro minerale di grande valore su Karanas, portò inaspettatamente alla rinascita di tutta l'economia del pianeta degli Aldryn che, tornati numerosi e potenti, cominciarono ad espandersi colonizzando i pianeti vicini. 

Come il loro potere crebbe rapidamente, aumentarono anche le incursioni sui percorsi del commercio Umano divenendo presto attacchi su larga scala.

L’Alleanza Galattica voleva mantenere a tutti i costi la pace e fermò gli Aldryn, troppo terribile era il ricordo del “Martello”. Fu quindi imposto un accordo di pace con gli Umani, un’ulteriore terribile distruzione era stata evitata.
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